
Lo scopo della Soka Gakkai è 
kosen-rufu. Non importa cosa 
dicano gli altri, possono lan-
ciarci qualunque accusa. An-
che di fronte ai più malvagi 
tentativi di ostacolarci non 
smetteremo mai di lottare riso-
lutamente per kosen-rufu. Per-
ché è questo il volere e il man-
dato di Nichiren Daishonin.
Desidero a!ermare che coloro 
che continuano a lottare per 
kosen-rufu sono veri discepoli 
del Daishonin, autentici mem-
bri della Gakkai.
Sono certo che ciascuno di voi, 
che si sta sforzando nelle atti-
vità della Gakkai alla guida del 
movimento di kosen-rufu supe-
rando ogni so!erenza e di"-
coltà, godrà di bene#ci illimi-
tati e incommensurabili.
È in perfetto accordo con lo 
spirito del Daishonin, da cui ri-
ceverà i massimi elogi.
I veri seguaci del Daishonin 
sono persone estremamente 
nobili e degne di rispetto, che 
vivono applicando i principi 
secondo cui “fede uguale a vita 
quotidiana” e “Buddismo ugua-
le a vita quotidiana”.
Siete stati la forza trainante 
della propagazione del Buddi-
smo del Daishonin che oggi è 
di!uso in oltre cento paesi.

Questo costituisce per voi il 
massimo motivo onore.
In tremila anni di storia del 
Buddismo, solamente la Gakkai 
è riuscita a di!ondere la Legge 
mistica in ogni parte del mon-
do. È un risultato straordinario, 
un’impresa che rimarrà per 
sempre nella storia.
La Soka Gakkai porta avanti 
le sue attività e si batte per ko-
sen-rufu in perfetto accordo con 
gli insegnamenti del Daisho-
nin. Per questo subisce perse-
cuzioni proprio come accadeva 
all’epoca del Daishonin.
Le ragioni sono ovvie.
Nel Sutra del Loto troviamo 
chiaramente scritto: «Ci male-
diranno e parleranno male di 
noi» (SDL, 270).
Spiega che per#no mentre Sha-
kyamuni era in vita odio e gelo-
sia abbondavano. Quindi è na-
turale che nell’Ultimo giorno 
della Legge rancori e gelosie 
siano ancora maggiori.
Nei suoi scritti il Daishonin 
puntualizza che solo lui venne 
calunniato, maledetto e perse-
guitato dalle autorità per aver 
sostenuto la Legge mistica.
A!erma che, in tutta Kamaku-
ra e in tutto il Giappone, fra nu-
merosi preti di svariate scuole 
buddiste, non vi fu nessun al-

tro odiato e calunniato quanto 
lui, come predetto da Shakya-
muni e dal Sutra del Loto.
Il Daishonin disse che, se non 
ci fosse stato lui, la profezia di 
Shakyamuni sarebbe stata una 
grande menzogna. Sottolineò 
più e più volte questo punto.
Desidero che comprendiate 
bene il signi#cato di questa af-
fermazione.
Nel suo famoso scritto La scelta 
del tempo il Daishonin dichiarò: 
«Nel passato in Cina e in Giap-
pone sono apparsi talvolta santi 
di saggezza e capacità straordi-
narie, ma nessuno ha avuto tan-
ti potenti nemici nel suo paese 
per aver sostenuto il Sutra del 
Loto quanti ne ho io, Nichiren. 
Dai fatti che hai sotto gli occhi, 
dovrebbe essere evidente che 
Nichiren è la persona più im-
portante dell’intero continente 
di Jambudvipa» (RSND, 1, 479). 
Così a!erma il Daishonin.
Come diretti discepoli del Dai-
shonin abbiamo richiamato 
i tre potenti nemici e, scon-
#ggendoli, abbiamo aperto la 
strada maestra per kosen-rufu.
Questo è stato l’onore dei pri-
mi tre presidenti della Soka 
Gakkai. E costituisce l’inconfu-
tabile prova che la Soka Gakkai 
è la prima organizzazione nel 
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mondo che, in accordo con la 
volontà del Budda, agisce se-
condo il suo mandato.
Perciò smettere di praticare per 
una piccola o!esa o un insulto 
di poco conto signi#ca non ave-
re una vera fede. Non c’è nulla 
di più sciocco o miope.
Il maestro Toda ci diceva spes-
so: «Non abbiamo bisogno che 
tali persone rimangano nella 
Gakkai. Le persone vili sono 
solo di impaccio al nostro mo-
vimento».
La codardia… Chi è codardo 
viene deriso dal partner, dai #-
gli, dai colleghi e dalla gente. Il 
coraggio è cruciale. Non dove-
te mai diventare codardi.
Il Daishonin a!erma che, tra i 
suoi seguaci, non serviva nes-
sun codardo. Anche il maestro 
Toda diceva la stessa cosa.
Il maestro Makiguchi, nono-
stante il durissimo interroga-
torio a cui fu sottoposto dalla 
polizia speciale durante la pri-
gionia, dichiarò coraggiosa-
mente la verità e la giustizia 
mantenendo risolutamente lo 
spirito di shakubuku.
Fu straordinario, non è vero?
Perciò anche nello shakubuku 
non dobbiamo avere esitazioni 

o timore di essere osservati da 
qualcun altro. Non dobbiamo 
mai essere paurosi. Siate #du-
ciosi e orgogliosi e dite ciò che 
avete in mente. Che cosa ne 
pensate?
Il Daishonin proclamò che alla 
#ne kosen-rufu si sarebbe re-
alizzato in tutto Jambudvipa, 
cioè nel mondo intero.
Dopo settecento anni, il 3 mag-
gio 1951, sotto un cielo sereno 
il maestro Toda assunse la cari-
ca di secondo presidente della 
Soka Gakkai, ereditando il vero 
spirito del Daishonin.
Nella stessa data, il 3 maggio 
1960, io stesso all’età di tren-
tadue anni divenni terzo pre-
sidente, e assunsi coraggio-
samente la guida del nostro 
movimento verso la realizza-
zione di kosen-rufu mondiale.
Da allora, insieme a tutti i mem-
bri nel mondo, abbiamo realiz-
zato senza alcun dubbio la pro-
fezia del Daishonin.
È davvero meraviglioso, siete 
d’accordo?
La SGI ha aperto il nobile cam-
mino di kosen-rufu in tutto il 
mondo iniziando la costruzio-
ne meravigliosa di questa nobi-
le impresa.

Comunque il Daishonin asserì: 
«Se la compassione di Nichi-
ren è veramente grande e om-
nicomprensiva, Nam-myoho-
renge-kyo si di!onderà per 
diecimila anni e più, per tutta 
l’eternità» (Ripagare i debiti di 
gratitudine, RSND, 1, 614).
Per la Soka Gakkai il 3 maggio 
resterà sempre il giorno di una 
nuova partenza, “il coraggioso 
inizio di un nuovo viaggio pieno 
di gioia” verso un futuro in#ni-
tamente vittorioso, da qui a die-
cimila anni e più, per l’eternità.
Facendo di oggi una nuova par-
tenza combattiamo insieme ver-
so il 3 maggio del prossimo anno.
Miei carissimi e preziosissimi 
compagni di fede!
Nell’anno che viene, mirando 
al prossimo 3 maggio, alzia-
moci con la forza di un leone, 
combattiamo coraggiosamente 
e vinciamo le nostre s#de con 
#ducia e padronanza.
E ritroviamoci ancora risoluta-
mente per celebrare in allegria 
il 3 maggio dell’anno prossimo! 
Concludo il mio discorso pre-
gando per la vostra salute e il 
grande successo di tutte le vo-
stre imprese.
Grazie!
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